ASMi, Acque parte Antica 
N. 278 - Lago di Gavirate
--------------------------------------------------------------------------------------------------------

1689
- Richiesta del conte Biglia al Magistrato di far trattenere nelle



carceri di Gavirate Stornellino di Ternate per furto di pesce
f. 1r


1689, 28 giu.
- Il Magistrato Straordinario dispone di far trattenere il reo



a Gavirate a sua disposizione
f. 1v



- Il notaio Vallotta trasmette l’ordine al Podestà di Gavirate
f. 2r


1689,  2 lug.
- Replica del Podestà di Gavirate al Magistrato Straordinario



con cui insiste che il caso e’ di sua pertinenza
f. 3r


1689, 9 lug.
- il fascicolo viene affidato al fiscale Arrigoni
f. 4v


1695, 4 mag.
- il fascicolo viene affidato al questore Serponti
f. 4v


1689,  5 set.
- Il Magistrato Straordinario invia al commissario Biandroni



il testo di una grida da pubblicarsi a tutela della pesca
f. 5r

-o-

Il maldestro Stornellino e’ stato sorpreso mentre rubava pesce al pescatore regolarmente autorizzato dal conte Biglia, e incarcerato a Gavirate. Ne nasce il solito conflitto di competenza col podestà di Gavirate, a causa dell’insolita condizione giuridica dei laghi, la cui giurisdizione era stata affidata al Magistrato Straordinario in base ai patti del contratto di vendita del 1652. Naturalmente però il Commissario dei laghi, disponendo solo di alcuni campari, per far arrestare e incarcerare i contravventori doveva appoggiarsi all’autorità locale, che poteva essere di volta in volta il podestà di Gavirate per il feudo della Pieve di Brebbia, che copriva i laghi di Comabbio e di Monate e la sponda meridionale del lago di Varese; il podestà di Varese per il feudo della Pieve di Varese che copriva la riva settentrionale del lago di Varese, oppure anche il Capitano del Seprio come magistrato di livello superiore a quelli feudali, nella consueta sovrapposizione di giurisdizioni tipica degli antichi regimi.

Dopo 5 anni dal fattaccio e relativo conflitto di competenza, l’affare e’ ancora pendente... e chissà cosa ne e’ stato nel frattempo dello sfortunato Stornellino.

f. I



Mem.le del Sig.r Co. Biglia in causa d'un furto in




fatto di pescaggione ne laghi del d.° S. Conte




con la prigionia del delinquente &



Spect.li Quęst.ri Serponto

5

Egr.° Ad.to Fiscali Arrigono



Rest. Not.° Vallotę sub



cura Coad.ris Carboni fo. 115

-o-

f. 1r





Jll.mo Mag.to


Dalle SS. VV. Jll.me è stato dellegato Gio. Batt^a




Biandroni habitante in Varese, ad instanza




del fù Conte Gaspare Biglia Padre del deuo-





^ Biglia

5


tiss.° Ser.e delle medeme Cont'Antonio per




Comissario Soprintendente alli Laghi del d.°




  Supp.te



Conte, e perche di presente alli nove del'




corrente, è stato comesso un furto di lb. 45.




pesce da un tal Stornellino di Ternate

10


sopra la ripa del Lago di Comabio in




pregiudizio di Carlo Giacomone Pescatore,




e fittabile del Conte Supp.te, et à causa




di detto furto gli Pescatori, e fittabili d'esso




hanno fatto condur da Fanti il delinquente

15


nelle Carceri di Gauirate come Uffitio più




prossimo, frà tanto il sud.° Comissario Biandroni




hà passato Vffitio col Podestà di Gauirate




acciò lo tenesse in sequestro in suo nome




ne lo rilasciasse senza suo spetial ordine

20


al qual spetta la cognitione di questa





^ comes.a 




causa come dellegato ^ ed esso Podestà hà 




risposto, che questa causa spetta à lui per esser




un furto comesso sopra la sua giurisditione




con che le SS. LL. Jll.me puono ben considerare

25


come questa pretensione sij erronea, ne




ad esso Podestà spetta la cognitione di questa

-o-

  8 -
libbre 45: in realtà si trattava di sole libbre 15 (kg.11,25) come afferma il podestà di Gavirate al f.4r

f. 1v




e sarebbe un privare di fatto la cognitione




che spetta ad un Tribunale tanto Supremo




p applicarla à se come Giudice Feudale,




et inferiore, che però p opportuno rimedio

5


alle SS. LL. Jll.me il Supp.te  ricorre



Supp.le restar servite ordinare in primo luogo 




al sud.° Podestà di Gauirate, che s'astenghi




dalla Cognitione di questa causa come  




Giudice incompetente, e non rilasci il Reo

10


senza spetial ordine del dellegato, et in secondo




luogo ordinare al detto dellegato, che




procedi contro il delinquente alla perfetione




del processo, e rescriui alle SS. LL. Jll.me 





^ puoter 




il stato della causa p ^ dar quelli ordini

15


che più parerano di Giustitia alle medeme




il che & 




1689. die 28. Junij 



Lect. iungant. enunciatę litterę delegationis una cû




proclamate ex ordine Mag.tus publicato et ad

20


lecturam, interim uero dentur litterę d.° Pretori




Gauirati ut detentum non relaxet e carceribus




sine ordine Magistratus 



Signat & 





F.s Vallotta

-o-

18 -
Lect(is litteris) = considerato l’esposto, nella seduta del Tribunale del Magistrato Straordinario; Vallotta era un notaio camerale

f. 2r




Al Podestà del luogo di Gavirate  



Rifertosi in Trib.e il mem.le portoci dal Conte 




Antonio Biglia del tenor ingionto, et hauuto




all'esposto la conueniente consideratione, ui

5


ordiniamo di non rilasciare il detenuto in




coteste carceri per la causa enunciata in




detto ingionto memoriale senza special nostro




ordine, et ci auisarete della riceuuta della




presente et N. Sig.r ui guardi Milano 18 Giug.°

10


1689  





Signat& 





F.s Vallotta
-o-

f. 3r

Jll.mo Trib^le



Sopra memoriale alle SS. Loro Jll.me dato dal Conte Ant.° Bilia,




mi sono state date dalle med.e SS. Loro Jll.me lettere del 




tenor seg.te con d.° Memoriale cioè

5

Rifertosi in Tribunale il memoriale portoci dal Co: Antonio 




Bilia del tenor ingionto, et hauuto all'esposto la conueni-




-ente considerat.e, ui ordiniamo di non rilasciar il dette-




-nuto in coteste Carceri p la Causa enuntiata in d.° ingion-




-to Memoriale, senza special ordine nostro, et ci auisa-

10


-rete della riceuuta della presente et N. S. ui guardi Mil^no 




18 Giugno 1689



Signat.  Jl Presidente, et Questori delle Reg. Duc^li entrate




Straord.e, et beni Patrim^li dello Stato di Milano




Ss^pta F.s Vallota RD &

15

Jll.mo Trib^le dalle Signorie Loro Jll.me e' stato delegato Gio'




Bat^ta Biandron habitante in Varese ad instanza del




fù Co: Gaspare Biglia Padre del deu.mo Ser.e delle med.e Co:




Antonio Biglia p commissario Sopraintendente alli




Laghi del Supp.te, et pche di presente alli noue del

20


corrente è stato commesso un furto di lb. 45. pesce




da un tal Stornello di Ternate sopra la ripa del

-o-

  5 -
rifertosi...: ricopia il decreto al f.2r

15 -
ricopia la supplica del Biglia al f.1r

f. 3v




Lago di Comabbio in pregiud.° di Carlo Giacomone Pescatore et




fittabile del Co: Supp.te, et à Causa di d.° furto li Pescatori, et




fittabili d'esso hanno fatto condurre da fanti il delinquente




nelle Carceri di Gauirate come offitio più prossimo, frà tanto

5


il sud.° Commissario Biandroni hà passato offitio col Podestà




di Gauirate, aciò lo tenesse in sequestro in suo nome, ne lo




rilasciasse senza special ordine al quale spetta la cognitione




di questa Causa come deleg.° come s.a, et esso Podestà hà ris-




posto, che questa Causa à lui spetta p esser un furto com-

10


messo s.a la sua giurisdit.e, con che le SS. Loro Jll.me puono




ben considerare, come questa pretensione sij eronea, ne




ad esso Podestà spetta la Cognitione di questa, et sarrebbe




un priuar di fatto la cognit.e che spetta ad un Trib^le tanto




Supremo, p applicarsela à se come Giudice Feudale, et in-

15


-feriore, che pò p opp^o rimedio alle SS. Loro Jll.me il Supp.te



ricorre



Supp^le restar seruite ordinare in primo loco al sud.° Podestà di




Gauirate, che s'astenghi dalla cognitione di questa Causa, et




non rilasci il Reo senza special ordine del delegato, et in

20


secondo loco ordinare al d.° delegato, che procedi contro il

-o-

f. 4r




il delinquente alla pfettione del processo, et rescriui alle 




SS. Loro Jll.me il stato della Causa p potter dar quelli ordini, che




più pareranno di Giust.a al med.°, il che &



A tergo: Al Podestà di Gauirate, et sigillata &



E douendosi dire alle SS. Loro Jll.me ciò che mi occorre da dirli in tale

5


proposito, li dirò che dal Console di Comabbio il giorno noue del pross.° scorso

 


mese di Giugno fù chiamato il Baricello del mio offitio pche an-




dasse al loco di Comabbio, et s.a il laco del med.° loco à condurre à




queste mie Carceri Pretorie Melchior Rosino sopranominato il




Stornello del Loco di Ternate giurisdit.e di questa Pieue dettenuto

10


in fragranti Crimine di furto di pesce s.a il sud.° Lago di Comabbio




pure di questa pieue di Brebbia, da Gio' Genolino, et Gio' Bolla




come il med.° mio Baricello hauutane la licenza del mio




L. T.te andò, et condusse alle d.e Carceri il d.° Melchion, et poscia




da Fran.co Luchino Console di d.° loco di Comabbio fù portata à

15


cotesto mio off.° denuntia del tenor seg.te



1689 adi 13 Giugno



Auanti il Sig.r Podestà della Pieue di Brebbia denuntia Fran.co



Luchino Console di Comabbio, qual.te mercordì pross.° pass.° che




fù alli 8. del corrente mese di Giugno, circa le hore trè di 

20


notte Gio' Genolino trouò in fatti Melchior Stornello del loco




di Ternate, che li haueua rubbato da sei tenche, quali con




altre noue haueua rubbato à Pauolo Campilio sarran^o di




circa lire quindeci pesce come lui med.° confessò alla presenza




di diuersi Testimonij in particolare di Marco Frontino, et Carlo Po-

25


-rotello tutti doi di Comabbio



Et prese dà me sopra di ciò quelle informat.i, che sino à questa parte




hò pottuto hauere dall'Esame del d.° Console, et dalli ss^pti Testimonij

-o-

  4 -
qui comincia la replica del Podestà di Gavirate

19 -
ore 3 di notte: verso le 23, tenendo conto della stagione

23 -
lire 15: tenendo conto che il pesce “buono” veniva a circa L.1 la libbra (hg. 7.5), si deduce che ogni tinca pesava più o meno 1 libbra

f. 4v




nominati nella sud.a denuntia, mi risulta dalle med.e, che tanto il




sud.° dettenuto, quanto li sud.i derubati sono di Giurisdit.e Feudale




et p consequenza sottoposti à questo mio off.°, che parmi non possi




ne debbi restar priuo del processo, et cognitione di questa Causa,

5


et massime pche mi dò à credere, che hanno hauuto il sud.° Conte,




e suoi Antecessori la ragg.e di piscare, ò far piscare in d.° Lago




non possa quella ampliarsi alla ragg.e di punire ò far punire




li delinquenti p delitti che possino seguire s.a d.° Lago fuori della




raggione del piscare in pregiud.°, tanto della Reggia Giuris-

10


-dit.e, quanto della Feudale secondo i casi, al che facendo le




SS. Loro Jll.me l’opp.° riflesso, parmi conosceranno, quanto uano




possi essere il pretesto nel soprascritto Memoriale, et facendoli




Hum.ma riuerenza sono in Gauirate il 2. Lulio 1689



Delle SS. Loro Jll.me  

15



i689. 9. Julij



L. Junctis antecedentib. subijciat  Eg.s Fiscalis edoctus sin minus Eg.s Ad.tus Fiscalis




Arrigonus  




Cantonus M
Dela Porta



1695. 4 Maij

20

Ad lecturam spectabilis Serponti --





Pacheco




Hum.mo Seruitore




 Pietro Fran.co Biumi Pod.a 




di Gauirate

-o-

  7 -
il podestà ignora, o finge di ignorare, che già la grida del 1682 aveva esteso al Commissario dei Laghi la facoltà di ricevere le denunce. Si può scusare il console Lucchini di non aver presentato la denuncia al Commissario, ma non certo il podestà, il quale avrebbe dovuto indirizzare il Lucchini a Varese

18 -
Cantoni e Della Porta erano due Questori straordinari

24 -
5 anni dopo l’affare e’ ancora pendente, e viene affibbiato al questore Serponti dal Magistrato Straordinario Pacheco, subentrato nel 1691 al conte Loaysa

f. 5r




Al Comissario Gio: Bat^ta Blandrone



Qui congiunto riceuerete Copia della Grida da




publicarsi per causa della Pescaggione delli




Laghi di Gauirate, Monate, Ternate, Biandro-

5


-no, e Bozza posti rispetiuamente nelle




Pieui di Brebbia, e Varese, ad instanza del Sig.r



Conte Gaspare Biglia Padrone di d.a Pescag-




-gione, ed essendo uoi stato dal medemo eletto  




per Commissario, u'ordiniamo, che con ogni

10


attenzione, e diligenza procuriate l'esecutione




d'essa, con auisare di tempo, in tempo il Tribunale




con uostre relationi di quanto seguirà, come




uiene in dette ingionte cride ordinato, inuiando




il tutto alle mani dell'Jnfras^to Nob. Not.° Cam^le

15


e N. Sig.r ui guardi Milano li 5. settembre




1682. 
 



Signat. & 





Jta in actis est &

-o-

  2 -
qui congiunto: nel fascicolo non c’e’, tuttavia di seguito subito dopo si trovano tre gride, una del 1672, una appunto del 1682 e una del 1697, a testimoniare dell’assidua attenzione che dedicava il Biglia alla tutela dei laghi, assillando l’Ufficio delle Entrate Straordinarie; quella del 1682 e’ senza data e senza relazione dell’intimazione e quindi prob. e’ proprio la copia di cui si parla qui. Questo documento e’ stato evidentemente messo agli atti per dimostrare che le denunce dovevano essere notificate al Commissario dei laghi e che il podestà di Gavirate doveva saperlo

